
LO STILE DEL SERVIZIO 
di don Renato Bettinelli, cappellano 

 
È importante che questa pagina sia stata conservata nei 
Vangeli. Infatti, i due apostoli i fratelli Giacomo e Giovanni 
non ci fanno una gran bella figura, anzi. Eppure, il redattore del vangelo 
non ha censurato questo episodio che svela un lato meschino dei due 
apostoli, il loro desiderio di assicurarsi i primi posti, noi diremmo una po-
sizione di potere nel futuro Regno che erano sicuri Gesù avrebbe realiz-
zato. Mi sembra un segno dell'affidabilità degli scritti evangelici: non 
hanno omesso quanto certamente non tornava a favore dei discepoli del 
Signore. Anzi questa scena, con qualche variante, è ripetutamente regi-
strata nei Vangeli. Matteo attribuisce questa richiesta dei primi posti non 
a Giacomo e Giovanni direttamente ma, per interposta persona, alla loro 
madre che, come ogni mamma, è preoccupata di garantire una buona 
sistemazione ai suoi figli. E, particolare non trascurabile, la richiesta di 
questi posti privilegiati è preceduta dall'annuncio da parte di Gesù della 
sua imminente passione. Anche il racconto di Marco che abbiamo appena 
ascoltato è preceduto dall'annuncio della imminente passione. Duro con-
trasto, reso ancor più urtante da Luca che colloca questa discussione sui 
primi posti nel contesto dell'ultima cena: Gesù ha appena dato nei mode-
sti segni del pane e del vino se stesso, anticipando il dono della sua vita 
che si compirà sulla croce e subito dopo i discepoli discutono chi tra loro 
debba essere il primo, il più grande. Difficile immaginare più stridente 
contrasto tra la logica del dono di sé propria di Gesù e quella dei discepo-
li preoccupati di spartirsi i primi posti. Che tale discussione ritorni tre vol-
te nei vangeli è segno che la spartizione del potere nel futuro Regno, do-
veva esser preoccupazione dominante nella cerchia dei dodici apostoli. 
Infine, questa discussione attesta quanto le aspettative dei discepoli fos-
sero lontane dalle intenzioni di Gesù: possiamo dire che fino alla fine, 
quando Gesù si separerà definitivamente da loro, i discepoli aspettano la 
realizzazione sulla terra di quel Regno nel quale essi avranno le poltrone 
più prestigiose. Si aspettano un potere che potranno spartirsi e infatti 
l'ultima domanda che rivolgono a Gesù è: "Signore è questo il tempo in 
cui ricostituirai il regno di Israele?" (At 1,6). Ma di questa pagina non 
dobbiamo solo sottolineare l'atteggiamento dei discepoli così lontano da 
quello di Gesù: ma soprattutto cogliere la fisionomia di Gesù che qui si 
presenta come "colui che è venuto non farsi servire ma per servire e da-
re la propria vita". Con questa parola Gesù non offre solo un grande 
messaggio morale ma più profondamente svela il senso della sua intera 
esistenza: in lui servire non è solo atteggiamento di umile disponibilità 
ma è radicale decisione di dare tutto se stesso per noi. Quanta retorica si 
fa a proposito del servizio: si dice che chi ha il potere, quello politico in 
particolare, è al servizio della gente, ma purtroppo quante volte vediamo 
che l'esercizio del potere è al servizio dei propri personali interessi. Non 
voglio alimentare il già troppo diffuso qualunquismo: ma l'evangelo di 
oggi impone a chiunque eserciti qualche forma di potere, nella chiesa 
come nella società, di farlo come servizio. Pia illusione? 
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Dal Discorso di Papa Francesco a trieste - 7 luglio 2024 
 

IN OCCASIONE DELLA 50ª SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI IN ITALIA  

 

Tu, Signore, rispetti i miei tempi,  
mi sai aspettare e non mi umili, non pretendi quello che non ti posso dare, 
quello che io stesso tante volte ho preteso di darti. Si, tu mi dai il diritto di 
essere me stesso. Non ho più paura di quello che mi rende differente dagli 
altri uomini, e che mi porta per strade diverse dalle loro, a fare scelte di-
verse dalle loro. Ai loro occhi, io appaio come un perdente, uno sconfitto, 
uno che deve stare zitto e non deve reclamare: non mi importa più. La ve-
rità mi rende libero, libero di accettare anche l'ultimo posto, quello di cui 
tutti hanno paura e che cercano di scansare per non essere considerati 
“nessuno”. Quel posto vuoto di uomini ma pieno della tua divina Presenza. 
Vuoto dei “primi”, ma non di Te.  

...Giorgio La Pira aveva pensato al pro-
tagonismo delle città, che non hanno il 
potere di fare le guerre ma che ad esse 
pagano il prezzo più alto. Così 
immaginava un sistema di 
“ponti” tra le città del mondo per 
creare occasioni di unità e di dia-
logo. Sull’esempio di La Pira, non 
manchi al laicato cattolico italia-
no questa capacità “organizzare 
la speranza”. Questo è un compi-
to vostro, di organizzare. Orga-
nizzare anche la pace e i progetti 
di buona politica che possono nascere 
dal basso. Perché non rilanciare, soste-
nere e moltiplicare gli sforzi per una for-
mazione sociale e politica che parta dai 
giovani? Perché non condividere la ric-
chezza dell’insegnamento sociale della 
Chiesa? Possiamo prevedere luoghi di 
confronto e di dialogo e favorire sinergie 
per il bene comune. Se il processo sino-
dale ci ha allenati al discernimento co-
munitario, l’orizzonte del Giubileo ci ve-
da attivi, pellegrini di speranza, per l’I-
talia di domani. Da discepoli del Risorto, 
non smettiamo mai di alimentare la fi-
ducia, certi che il tempo è superiore allo 

spazio. Non dimentichiamo questo. Tan-
te volte pensiamo che il lavoro politico è 
prendere spazi: no! È scommettere sul 

tempo, avviare processi, non 
prendere luoghi. Il tempo è su-
periore allo spazio e non dimen-
tichiamo che avviare processi è 
più saggio di occupare spazi. Io 
mi raccomando che voi, nella 
vostra vita sociale, abbiate il 
coraggio di avviare processi, 
sempre. È la creatività e anche 
è la legge della vita. Una donna, 

quando fa nascere un figlio, incomincia 
a avviare un processo e lo accompagna. 
Anche noi nella politica dobbiamo fare lo 
stesso. 
Questo è il ruolo della Chiesa: coinvol-
gere nella speranza, perché senza di 
essa si amministra il presente ma non si 
costruisce il futuro. Senza speranza, 
saremmo amministratori, equilibristi del 
presente e non profeti e costruttori del 
futuro. Fratelli e sorelle, vi ringrazio per 
il vostro impegno. Vi benedico e vi au-
guro di essere artigiani di democrazia e 
testimoni contagiosi di partecipazione….  

 

 PELLEGRINAGGIO A ROMA  
PER IL GIUBILEO DELLA SANITÀ 

5-6 aprile 2025 (2 giorni/1 notte)  
 
Albergo: CASA PER FERIE PREZIOSISSIMO SANGUE  
– Via S. Maria Mediatrice 8 – Roma (zona S. Pietro)  
1 notte in MEZZA PENSIONE – cena in ristorante, pernotta-
mento e prima colazione  
Quota per persona in camera doppia euro 105 
Supplemento camera singola euro 20,00  
Per iscriversi prendere contatto al più presto con don Angelo e la sacrestia. 
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 Domenica 14 luglio - VIII domenica dopo la Pentecoste 
Lunedì 15 luglio - S. Bonaventura 
Martedì 16 luglio - Beata Maria vergine del Monte Carmelo 
Mercoledì 17 luglio - S. Marcellina 
Sabato 20 luglio - S. Apollinare 
Domenica 21 luglio - IX domenica dopo la Pentecoste 
Lunedì 22 luglio - S. Maria Maddalena 
Martedì 23 luglio -  S. Brigida 
Giovedì 25 luglio - S. Giacomo 
Venerdì 26 luglio - SS. Gioacchino e Anna 
Domenica 28 luglio - X domenica dopo la Pentecoste 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 13 AL 28 LUGLIO 2024 

13 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 14 Domenica VIII dopo la Pentecoste B 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 13-35 
 Giudici 2, 6-17; Salmo 105; 1Tessalonicesi 2, 1-2. 4-12; Marco 10, 35-45 
 Ricordati, Signore, del tuo popolo e perdona                                    [ III ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa per Famm. Gatti e Manenti Andrea 

15 Lunedì S. Bonaventura 

 1Samuele 1, 1-11; Salmo 115; Luca 10, 8-12 
 Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
SOSPESA 

16 Martedì Beata Maria Vergine del Monte Carmelo 

 1Samuele 10, 17-26; Salmo 32; Luca 10, 13-16 
 Beato il popolo che ha il Signore come Dio 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

SOSPESA 
S. Rosario 
S. Messa per il personale sanitario dell’Ospedale 

17 Mercoledì S. Marcellina 

 1Samuele 17, 1-11. 32-37. 40-46. 49-51; Salmo 143; Luca 10, 17-24 
 Dio solo è la nostra forza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
SOSPESA 

18 Giovedì  

 1Samuele 24, 2-13. 17-23; Salmo 56; Luca 10, 25-37 
 A te mi affido: salvami, Signore! 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

SOSPESA 
S. Rosario 
S. Messa per gli ammalati. Trasmissione su Radio Maria  
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È SOSPESA la Messa FESTIVA delle 17. OCCHIO agli orari delle SS. Messe feriali. 

19 Venerdì  

1Samuele 28, 3-19; Salmo 49; Luca 10, 38-42 
 Viene il nostro Dio e non sta in silenzio 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
17.00 

S. Messa per Fontana Giovanni 
SOSPESA 

20 Sabato S. Apollinare 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 21 Domenica IX DOPO LA PENTECOSTE B 

 Vangelo della Risurrezione: Luca 24, 13b. 36-48 
 2Samuele 6, 12b-22; Salmo 131; 1Corinzi 1, 25-31; Marco 8, 34-38 
 Il Signore ha scelto Sion per sua dimora                                           [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

25 Giovedì S. Giacomo 

 Sapienza 5, 1-9. 15; Salmo 95; 2Corinzi 4, 7-15; Matteo 20, 20-28 
 Gesù è il Signore, egli regna nei secoli                                            Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

SOSPESA 
S. Rosario 
S. Messa per Talarico  

26 Venerdì SS. Gioacchino e Anna 

 1Cronache 28, 2-14; Salmo 88; Luca 11, 14-20 
 Dio non ha mutato la sua promessa 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
17.00 

S. Messa per i defunti del mese di giugno 
SOSPESA 

27 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Rosanna D’Alessio 

 28 Domenica X DOPO LA PENTECOSTE B 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa per Piero 

22 Lunedì S. Maria Maddalena 

 Cantico 3, 2-5; 8, 6-7; Salmo 62; Romani 7, 1-6; Giovanni 20, 1. 11-18 
 Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
17.00 

S. Messa per Manuela 
SOSPESA 

23 Martedì S. Brigida 

 Giuditta 8, 2-8; Salmo 10; 1Timoteo 5, 3-10; Matteo 5, 13-16 
 I giusti contemplano il tuo volto, Signore                                       Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

SOSPESA 
S. Rosario 
S. Messa per la nostra cara e vecchia Europa 

24 Mercoledì  

 1Cronache 17, 16-27; Salmo 60; Luca 11, 9-13 
 Sii attento, Signore, alla mia preghiera 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
17.00 

S. Messa per la pace nel mondo 
SOSPESA 


